lo sviluppo dell’aritmetica di base nei bambini prescolari e del primo ciclo della scuola elementare.

Per quel che riguarda lo sviluppo delle competenze numeriche, è importante sottolineare che siamo tuttora ancorati all’idea di Piaget; tuttora per favorire le acquisizioni aritmetiche, insegnanti di scuola materna e logopediste propongono ai bambini attività di seriazione, di particolarizzazione che non prevedono l’uso dei numeri.

I programmi ministeriali propongono per i primi mesi di scuola elementare un’attività di comparazione e confronto, ponendo particolare attenzione al termine “percettivo”,ateriale che possano essere percepiti e confrontati senza riferimenti alla loro numerosità ( es: raccolta di foglie, relativa classificazione e seriazione nelle scatole; es: disegno di sette piccole foglie se ne hanno raccolte sette, etc).

Questa impostazione evita d’introdurre i numeri arabi e i numeri nel codice alfabetico (es: il contare) prima dei sei anni perché Piaget riteneva che le attività eseguite spontaneamente dai bambini prima di accedere alla scuola elementare con i numeri, come indicare l’età, cantare le filastrocche dei numeri o esprimere giudizi di numerosità, fossero prive di contenuti cognitivi e volte soltanto all’imitazione dell’adulto.

Per i numeri non si utilizza invece l'approccio usato con le lettere perché si ritiene che alcuni aspetti del numero ordinale e cardinale siano troppo complessi e possano essere recepiti solo dopo una lunga attività di presentazione delle loro caratteristiche.

Da circa quindici anni invece numerosi ricercatori sostengono che in realtà, contrariamente a quanto diceva Piaget, i bambini, già da molto piccoli (18 mesi), compiono operazioni di conteggio, così come alcuni animali (conteggio nei pappagalli, calcolo negli scimpanzé).

I bambini si avvicinano all’aritmetica ed al calcolo molto precocemente, non come proponeva Piaget, dopo aver acquisito degli schemi cognitivi.

Il modello che impone questo tipo di approccio necessita dell’approfondimento della componente strutturale, che consiste nella struttura, organizzazione, architettura dei numeri e del calcolo e della componente evolutiva, che consiste nell’evoluzione dei bambini e nel modo in cui apprendono.

Esiste dunque una componente innata, che si realizzerà attraverso le concretizzazioni e le interazioni dei bambini. 

Sembra infatti che i bambini si avvicinino ai numeri e al calcolo attraverso le loro interazioni linguistiche, usando le flessioni (ad es.: Bimbo, Bimbi) che richiamano quantità diverse.

Se chiediamo ad un bimbo molto piccolo di prendere un oggetto fra tanti, è possibile che il bimbo ne prenda uno; chiedendo di prendere 5 cubetti, il bimbo prenderà una manciata di cubetti. Questa differenza è elicitata da un numero. 

Un altro esempio di costruzione di queste competenze è rappresentato dal bimbo che dice la sua età, ma utilizza una indicazione errata. Queste sono operazioni di transcodifica che significano che il bambino comprende che esiste un modo per dire un numero attraverso il canale verbale e c’è un modo di dirlo attraverso il canale grafico (l’indicazione del numero con le dita).

Tutte le informazioni che provengono dai numeri sono lette in modo diverso rispetto alle informazioni linguistiche. 

I bambini distinguono verso i 4 – 5 anni i numeri dalle altre informazioni linguistiche.

Il modello evolutivo, a livello della componente evolutiva, è un modello secondo il quale i bambini apprendono etichette numeriche (es: 1 – 2 – 3) come entità distinte dalle altre.

La numerosità 1 associata all’etichetta numerica 1, non è in relazione con la numerosità 2 o 3; è come se esistesse un’”unità”, una “duità”, una “treità”.

I bambini sanno, ad esempio, prendere tre cubetti ma non sanno riconoscere che dentro al n° 3 cubetti è contenuto il due e l’uno, cioè le numerosità non sono in relazione tra loro.

Con questi set di oggetti il bambino, man mano, si costruisce una rete cognitiva che unisce l’1, 2, 3 e diventa competente su piccole numerosità e in grado di rappresentarle.

I bambini, attraverso tutte le informazioni pervenute dall’ambiente e dai coetanei, diventano competenti nell’unire e inserire nella rete questi pochi elementi, colgono le relazioni tra pochi elementi e utilizzano il linguaggio per sottolineare differenze percettive e manipolative.

Dopo aver raggiunto una certa sicurezza, costruiscono un set di competenze relative a piccole numerosità e poi proseguono con numerosità più complesse. 

Questo aspetto è molto importante  per  la riabilitazione. 

Se il modello evolutivo prevede di lavorare con piccole numerosità per controllarle, conoscerle, ordinarle, sarà utile in bambini con difficoltà cognitive  lavorare su piccoli set di ricerca per costruire queste competenze.

· Ai bambini in età prescolare chiederemo dunque di:

· contare, mescolare oggetti, provare a dare giudizi di numerosità, verificare la competenza rispetto al concetto di codice arabo. I bambini prescolari hanno molte conoscenze, competenze ed idee sui  numeri e sarebbe interessante sapere quali sono.

MODELLO NEUROPSICOLOGICO (MC.KLOSKY-CARAMAZZA E CAMBELL).





DISCALCULIA:

Secondo la Temple, la discalculia è definita come un disturbo di abilità numeriche ed aritmetiche, che si manifesta in bambini di intelligenza normale che non hanno subito danni neurologici; può presentarsi associata alla dislessia, ma è possibile che sia dissociata.

Questa definizione sottolinea un approccio modulare che si esplica nel fatto che abilità cognitive sono identificabili e ben distinguibili; per questa ragione si dovrebbero osservare occorrenze di persone con difficoltà esclusive di calcolo, cioè i disturbi dovrebbero essere selettivi.

In realtà bambini discalculici, non dislessici, sono rarissimi da osservare.

Esistono studi effettuati con discalculici puri, che parlano di ragazzini sedicenni, quindi più grandi, che fanno pensare a problemi di letto-scrittura risolti.

In linea teorica è possibile pensare ad una discalculia dissociata dalla dislessia; praticamente è rarissimo osservare dei casi di discalculici puri in età scolare (2^ elementare).

ESEMPIO DI PROTOCOLLO SPERIMENTALE

· SISTEMA DEI NUMERI

· Lettura dei numeri a 

· Scrittura dei numeri 

-   Ripetizione di numeri

· -   Conteggio in avanti  

· Conteggio all’indietro 

· Operazioni sulla linea dei numeri (ad es. dire quello che viene prima e     quello che viene dopo) 

· Decidere l’ordine di grandezza, cioè quale numero è più grande degli altri 

SISTEMA DEL CALCOLO

-   Tabelline del 4 e del 7 (fatti aritmetici)

-   Calcoli a mente semplici (es. tabelline a salti, sottrazioni ed addizioni entro   il 10)

· -   Calcoli a mente più complessi (es. 7+14)

· Calcoli scritti

PROVE:

- contare in avanti : è un’operazione molto semplice che non crea difficoltà neppure a bambini discalculici; è importante valutare questo aspetto per la differenza di tempo con il conteggio all’indietro.

- contare all’indietro: c’è sempre una differenza del 15% di tempo utilizzato in più, dovuta ad un maggiore numero di risorse attentive investite; non è infatti un compito automatizzato.

- tabellina del 4.

- tabellina del 7.

- calcoli a mente (addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni). Sono calcoli entro la decina ed è importante rilevare il tempo di risposta (entro i 2”). Se il tempo di risposta è maggiore i calcoli non sono automatizzati.

- calcoli complessi: valuteremo la correttezza (prove di codifica semantica).

- giudizi di stima, la prova della tripletta, introducendo il tempo.

- linea dei numeri, rilevando il tempo.

- calcoli scritti (semplici e complessi).

- scrittura numeri.

- lettura rilevando il tempo per ogni ordine di grandezza.

- ripetizione valuta anche la memoria a breve termine e la codifica semantica.

Gli ambiti interessati sono:

-   transcodifica (leggere e ripetere i numeri)

· -   efficienza mnestica, attentiva e fonologica

· calcolo automatizzabile (fatti aritmetici)

· esecuzione di algoritmi.

LA RIABILITAZIONE NEUROPSICOLOGICA DELLE DIFFICOLTA’ ARITMETICHE

E' il modello neuropsicologico che evidenzia la  distinzione tra il sistema del calcolo e il sistema dei numeri, che ci permette di effettuare una riabilitazione mirata e personalizzata.

Nell’ambito del sistema del numero e del sistema del calcolo riconosciamo tre sottosistemi.

SISTEMA NUMERO







· linea dei numeri

· transcodifica

· codifica semantica

LINEA DEI NUMERI

Esercizi pratici per riabilitare questo sottosistema:

1–Cosa apparirà?


2–Collocazione dei numeri su una retta numerica per favorire la rappresentazione mentale

3 – Esempi relativi al conteggio

4 – Puzzle

1 – Cosa apparirà?

Ricomporre il disegno seguendo la retta numerica, richiamando il numero nella giusta progressione.

Questo esercizio si presta a diverse modalità di esecuzione. Ad es.: “parti da 40 e torna indietro o disegnando sotto la retta numerica in modo da aiutare il bambino nei momenti di indecisione.

· 2 – Collocazione dei numeri su retta numerica

· disegnare case e porre il numero giusto all’interno della casa, con o senza la facilitazione della linea dei numeri disegnata sotto, utilizzando più varianti (n° + ​o – semplici, partire dal più grande e arrivare al più piccolo, etc).


· Gioco dell’oca

· E’ piuttosto versatile ed utile per automatizzare e velocizzare il conteggio.

· Provare a visualizzare mentalmente la retta numerica; il bimbo deve costruirsi mentalmente la retta dei numeri.

Questa idea di Butterwhorth sottolinea che ognuno di noi ha una rappresentazione numerica interna su di una retta, che ci permette di decidere che numeri piccoli stanno molto a sinistra e i numeri grandi verso destra, all’infinito.

Ci riferisce che quando parliamo di numeri, necessariamente richiamiamo l’infinito, li associamo spontaneamente ad una dimensione spaziale. Tanto più due numeri sono distanti, quanto più facilmente li distinguiamo e ne decidiamo l’ordine di grandezza.

3-Conteggio

Si possono fare esercizi per aiutare il bambino a contare più rapidamente.

· Le cose più importanti su cui poniamo l’attenzione sono la velocità e l’automatizzazione.

· “pronti via”: decidere che un certo gioco-azione parte solo quando il bimbo avrà contato fino a …………..;si può eseguire anche all’indietro, partendo da un numero dato.

· riconoscimento di un errore nel conteggio, ponendo l’attenzione sul conteggio di altro

· Conta (bim, bum bam!)

· Conteggio (x 2 , x 3)

4-Puzzle

Utilizzo di carte coperte in numero vario, con scritti dietro numeri; le carte vanno girate in un dato ordine e riproducono o parole o disegni. Si possono riordinare in numero regressivo, o cominciando dall’ultimo, o parzialmente o con una numerazione > 1.

Questi esercizi sono volti principalmente a rapidizzare e velocizzare  la linea dei numeri, che corrisponde alla base per il calcolo; chi ha difficoltà nel richiamare la successione numerica avrà problemi in tutti i compiti aritmetici ed inerenti al calcolo.

TRANSCODIFICA

Si intende il passaggio da un codice all’altro. 

I codici sono:

- codice pittografico (es. mostrare le 5 dita della mano)

- codice alfabetico orale (es. pronunciare la parola “quattro”)

- codice alfabetico-scritto (es. scrivere “quattro”)

- codice arabo (le cifre = 4)

Nel lavoro di riabilitazione si è insistito soprattutto sulla ripetizione, sulla transcodifica da un sistema alfabetico orale ad un altro sistema alfabetico orale, sulla lettura ovvero codice arabo e alfabetico orale e sulla scrittura.

· 1-Ripetizione; esercizi finalizzati a velocizzare, automatizzare e rendere efficiente la ripetizione del numero. Sono esercizi un po’ noiosi, sarà quindi necessario adottare degli stratagemmi per alleggerire il compito.

· ripetizione di serie di cifre: il bimbo si allena a ripetere correttamente

· confronto di serie di cifre aventi una sola cifra diversa da individuare (es. 638 \648)

· ripetizione di numeri rispettando una progressione graduale.

· Esempio: subito si utilizza una sola unità lessicale -7
12
50 (numeri primitivi)-, due unità lessicali (con miscellanei)-71
103
1013-, 
con più unità lessicali-139
22276
1115-.

· ripetizione di coppie di numeri che si differenziano gradualmente, sia fonologicamente che lessicalmente.

· coppia di numeri ad una sola unità lessicale in comune –615/715-

· con due cifre in comune ed un diverso valore posizionale  -480/840-

· due unità lessicali in comune
-329/829-

Un’altra serie di esercizi riguardano quei numeri contenenti le cifre 6 – 7, fonologicamente simili, che causano grosse difficoltà, soprattutto nella ripetizione.

Le modalità di esecuzione possono essere diverse in lettura e in scrittura; ad es. riferendosi all’orologio, ecc.

In lettura possiamo trovare diversi tipi di errori:

- errori lessicali: leggere e scrivere ad es. 765 al posto di 735

· - errori sintattici (o di lessicalizzazione) perché riguardano la struttura e la composizione del numero; il bimbo scrive un numero proprio come lo sente (es. 10091 sta per 191).
· griglia





















Inserire i n° a diverse cifre, più o meno difficili negli spazi.

/4329/

/1089/

/786/

/654/

CODIFICA SEMANTICA
Il bambino con disturbi di apprendimento non ha quasi mai difficoltà in quest’area; ci sono alcuni esempi da proporre che rinforzano la memoria dei numeri primitivi:

· numerosità e stima : la stima è un processo naturale presente in tutti noi, che ci permette di attribuire numerazioni approssimate a una certa quantità. Noi siamo abituati a svolgere questo tipo di processo, cioè noi siamo molto più abili a fare stime, quantità continue, che quantità discrete (da apprendere). Chiediamo al bimbo quante possono essere le “stelle” e poi gli chiediamo      di contarle (numerosità).









                      

· confronti di stima

 Chiediamo se sono più le stelle o i pallini.









· Il bimbo dovrà affinare la sua capacità di attribuire quantità.

· collocazione dei numeri nelle case. Gli daremo solo un numero che dovrà essere inserito al posto giusto

· attribuire età a diversi soggetti, con diverse modalità di esecuzione o disegni di famiglia con altezze diverse.

SISTEMA DEL CALCOLO
Le sottocomponenti del sistema del calcolo sono:

- fatti aritmetici

- procedure

- segni e algaritmi

Il riabilitatore deve rinforzare e consolidare l’accesso rapido ed automatico dei fatti aritmetici, lavorare sulla rapidizzazione, sul significato del segno, memorizzazione delle procedure e riservare l’uso della calcolatrice solo dopo aver svolto un training poco fruttuoso.

Esistono bimbi che invece hanno difficoltà nei fatti aritmetici (es. cosa fa 3x4); cioè difficoltà a richiamare in memoria il risultato dell’operazione o incertezze del bambino di attribuire un significato al segno dell’operazione.

E’ importante sottolineare che i segni delle operazioni con cui lavoriamo sono il più, il meno e il per; il segno della divisione e le operazioni di calcolo che riguardano la divisione non sono oggetto di riabilitazione perché si tende a privilegiare quelle operazioni più immediate e più intuitive per il bimbo e di utilizzo più consueto.

I FATTI ARITMETICI

Sono calcoli che si eseguono mentalmente attingendo automaticamente alla memoria a lungo termine:

- tabelline

- somme entro la decina

ESERCIZI

Si tratta di individuare strategie che facilitino l’accesso all’automatizzazione

1) USO DELLE DITA: è un’idea diffusa nella scuola che usare le dita è  un atteggiamento  da evitare perché infantile. I bambini cercano di contare senza farsi vedere perché sanno che è una cosa che non si deve fare. Questo atteggiamento è disinibito e disincentivato senza pensare che anche noi adulti lo usiamo correntemente.

E’ una strategia facilitante che dobbiamo incentivare nel bambino perché è spontanea.

2) FILASTROCCHE: che aiutano a ricordare, come rime a carattere lessicale (es. 6x8=48 “asino cotto”).

Infatti anche stranieri con ottima padronanza dell’italiano, ricorrono alla propria lingua madre per eseguire i calcoli.

3) RIDUZIONE DEL NUMERO DI INFORMAZIONI DA  MEMORIZZARE

9
-
3
 è uguale a 
3
-
9 

5
-
7
 è uguale a

7
-
5

ELABORAZIONE DEI SEGNI DELLE OPERAZIONI
- Lavorare sul significato dei singoli segni: il bimbo deve sapere con certezza il significato di un più

- Lavorare sui segni in opposizione: in modo da rendere il bimbo consapevole che ogni segno è reciproco di un altro

- Operazioni con risultato errato

Si può utilizzare il gioco dell’oca in modo da focalizzare l’attenzione del bambino sul sul segno più o sul segno meno. Dopo aver lanciato i dadi si estrae una carta, prima di muovere l’ochetta; se sulla carta compare il segno + si procede; se sulla carta compare il segno – si retrocede 

Per entrambi del numero di caselle corrispondente al punteggio del dado.

Un altro gioco molto utile è quello delle costruzioni; l’obiettivo finale del gioco è possedere un numero consistente di mattoncini  per creare una costruzione imponente. A seconda delle carte estratte con il segno più o il segno meno il bimbo potrà accrescere o cedere il patrimonio dei mattoncini. Esaurite le carte, ogni bimbo avrà un  capitale di mattoncini con cui eseguire la costruzione.

La roulette è un altro gioco da poter utilizzare. Ogni bimbo avrà un capita (caramelle, macchinine, ecc.) e deciderà di fare una puntata sul numero del tabellone. Con una specie di roulette (2 dischi sovrapposti) si deciderà il risultato del gioco, a seconda del settore uscito: 

° Sconfitta

° Vittoria, con varie possibilità:
+1
+2
+3

e il capitale verrà così aumentato del numero uscito

x2
x3
dove il capitale verrà duplicato o triplicato

In questo modo si cercherà di focalizzare l’attenzione  sulla defferenza del segno per e del segno più.

PROCEDURE

Si tratta di scoprire strade che facilitino il sistema del calcolo.

Usare facilitazioni, strategie che semplificano il calcolo e che utilizziamo anche inconsapevolmente.

7

+
21
=
21
+
7

° un’astuzia che semplifica il calcolo

° uso di percorsi alternativi

10

+

14
=

10+10+4
=
24

2

x

9
=

2 x 10 – 2
=
18

Possiamo presentare al bambino queste quattro modalità:
- disegno

- oggetto

- orale

- scrittura

per rendere gli esercizi meno noiosi e ripetitivi.

L’uso della calcolatrice è uno strumento utile per tutti i bimbi in modo divertente e magico; per i bimbi in difficoltà è uno strumento da usare quando il training è finito e non si riesce ad ottenere altro.







CALCOLO APPROSSIMATIVO





CODICE DI GRANDEZZA





CONFRONTO





CODICE


ARABO





CODICE


VERBALE





OPERAZIONI SU OPERANDI DI PIU’ CIFRE





TABELLA DI ADDENDI E MOLTIPLICATORI





CONTEGGIO





SCRITTURA DI NUMERI





LETTURA DI NUMERI IN


NOTAZIONE ARABA





IMPUT ORALE/SCRITTO





OUTPUT ORALE/SCRITTO
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6
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26





20





14
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